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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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nomine pubbliche 
Nessuna discriminazione tra cittadini, iscritti o no ai partiti - Competenza, pro­
bità, lealtà alle istituzioni - Le scelte devono avvenire solo nelle sedi istituzionali 

Ecco II testo del documen-
.:.' to approvato • dalla '< Dire­

zione del PCI nella seduta 
: di : giovedì 8 settembre: 

La Direzione del Partito 
comunista italiano ha preso 
in esame i criteri che occor­
re adottare per le nomine 
negli enti, aziende e appa­
rati pubblici, in - relazione 
alla attuazione della intesa 

programmatica intercorsa tra 
i partiti democratici. • 

Onesto problema ha assun-
' to un eccezionale rilievo po­

litico per il rinnovamento 
« il risanamento della vita 
pùbblica, per la giusta uti­
lizzazione di strumenti es­
senziali di intervento nel­
l'economia, nell'organizzazio­
ne sociale, nell'amministra­
zione civile e militare, nel­
l'informazione, e per garan­
tire l'ordine democratico. 

• Nel trentennio trascorso le 
nomine, in ogni campo, so­
nò state fatte molto spesso 
con criteri di parte, discri­
minando non solo i comu­
nisti ma anche altri citta­
dini che si opponevano ai 
metodi di governo e di sot-
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togoverno con i quali la DC 
veniva costruendo il suo si­
stema di potere, sistema che 
è stato largamente utilizza­
to per favorire interessi fi­
nanziari, industriali e agra­
ri. A questo fine si è anche 
mantenuto o si è esasperato 
un metodo di conduzione di 
enti e istituzioni che ha por­
tato alla creazione di sfere 
di potere discrezionale e in­
controllato e a una pratica 
di arbitri e anche di scan­
dali gravi. Il centro-sinistra, 
che avrebbe dovuto modifi­
care questa situazione, è 
purtroppo servito, molte vol­
te, a estenderla ad altri grup­
pi di interessi particolari. 

I guasti che cosi si sono 
prodotti sono vasti e profon­
di é toccano centri vitali del­
la società. La crisi che at­
traversa il paese ha messo 
in maggior rilievo •• questa 
realtà che è incompatibile 
con ogni tentativo di ripre­
sa effettiva e duratura. Il 
problema che ci sta di fron­
te va quindi affrontato non 
allargando ulteriormente le 
basi del vecchio sistema di 
governo e di sottogoverno 
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ma superandolo radicalmen­
te e operando per far pre­
valere contenuti. e metodi 
nuovi di governo. Il voto del 
20 giugno ha creato le con­
dizioni per avviare questo 
mutamento di indirizzi. Lo 
testimoniano gli accenni au­
tocritici e i propositi rinno­
vatori di una parte delle for­
ze che hanno governato il 
paese, e soprattutto, gli ac­
cordi programmatici che 
hanno posto questa questio­
ne fra quelle qualificanti di 
una nuova fase politica. Tut­
te le forze, che considerano 
il risanamento della vita 
pubblica decisivo per la stes­
sa sopravvivenza delle isti­
tuzioni democratiche, debbo­
no oggi battersi con convin­
zione e coerenza per attua­
re ' questi ; punti degli ac­
cordi. '•-"•' •' - "'• 

La Direzione del PCI con­
sidera' essenziale, per l'av­
vio di questo risanamento, 
la fine di ogni discrimina­
zione e l'adozione di criteri, 
per le nomine, che valoriz­
zino la competenza, la pro­
bità, la lealtà alle istituzio­
ni repubblicane, . . . - -

Ecco un terreno 
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A nessuno può sfuggire la 
importanza > del documento 
della Direttone dei PCI che 
qui pubblichiamo. Crediamo 
che non sfuggirà nemmeno_ ai 
dirigenti della DC molto im­
pegnati, da qualche tempo, nel­
la ricerca dette e contraddi­
zioni > del PCI e dei terreni 
più favorevoli su cui sfidar­
ci. Legìttima ricerca e legitti­
ma sfida. Reciproca, però. Ec­
co: che risposta daranno es­
si ai problemi sollevati dal 
documentò? > 
' Si parla tanto del metodo 
di confronto tra le forze po­
litiche, e su come vada con­
cepito. Per noi — lo ripetia­
mo ancora una volta — esso 
consiste essenzialmente netta 
forza e concretezza dette pro­
poste di. ciascuno ' (e delle 
azioni conseguenti), e iole for­
za la si può misurare in un 
solo modo:' nel loro rappor­
to con le esigenze obiettive. 
con i nodi da sciogliere, con 
la capacità dì far uscire la 
economia, la società, il siste­
ma democratico da queste 
strette. Guardando a come sì 
muovono i dirigenti delio scu-

do crociato, alle parole che 
vanno pronunciando in que­
sti giorni '•• nei - vari '• convegni 
in cui. sono impegnati, sem­
bra invece che. la DC non ab­
bia proposte da presentare 
sui problemi del paese. Forse 
non è così, ma se le ha per­
chè si rifugia in un curioso 
e anacronistico tentativo — 
nell'Italia di oggi! — di ri­
suscitare una campagna anti­
comunista, del tutto strumen­
tale, fondata.su quarantotte­
sche pregiudiziali di carattere 
ideologico? Al centro.vi è an­
cora una volta l'accusa a noi 
di doppiezza: sì, è vero, le pa­
role e gli atti di oggi dei co­
munisti sono per la libertà e 
la democrazia ma le loro in­
tenzioni nascoste sono quelle 
di soffocare (domani) U plu­
ralismo, la Uberto, U regime 
parlamentare. ••••; - ' -

Che cosa dobbiamo rispon­
dere? Intanto questo: si vuo­
te davvero portare U confron­
to sui problemi del plurali­
smo, • détta < concezione dettò 
Stato? Bene. Il documento 
del PCI offre un v terreno 
qua>do mai concreto e produt­

tivo. Quando si parla dei crite­
ri da seguire nette nomine ne­
gli enti pubblici e nette ban­
che, si affrontano infatti in 
concreto, per risolverti final­
mente in modo democratico, 
problemi come quelli del rap­
porto tra partiti e Stato, del 
risanamento e dell'efficienza 
delle strutture pubbliche, del 
ruolo dette istituzioni demo­
cratiche, e antiche piaghe co­
me quella del clientelismo. 
Non si sfugge. , • • • 

Su questi nodi reali, la DC 
è chiamata a dare risposta, 
non con le parole ma con i 
fatti. . Come si ; comporterà 
sulle nomine nelle banche è 
negli enti di Stato? Quali scel­
te farà? E con quale meto­
do? Cercando ancora una vol­
ta accordi sottobanco o ripri­
stinando finalmente il meto­
do del pluralismo, detta cor­
rettezza, détta competenza, e 
U ruolo détte istituzioni e de­
gli organi statutari? * ' 
'La verifica dovrà avvenire 

fin dai prossimi giorni e da­
vanti a tutta l'opinione pub­
blica. ^ :-'-' ••,-•• 

• • - l i ' . ' i i 

Il confronto fra le forze politiche giunge al momento delle scelte 

! • • • 

native 
attendono i partiti in Parlamento 

U riunione dei capigruppo della Camera - Dibattiti a Montecitorio sul caso 
Kappler, sulla politica dell'energia e sull'intervento pubblico nell'economia 
Il compagno Napolitano risponde a Galloni - Precisazione de sull'equo canone 

ROMA — Con l'avvio alla 
piena ripresa anebe dell'atti­
vità del Parlamento, il con­
fronto tra le forze politiche 
si strinfe Man» a qoesuani 
di grandissimo rilievo per» la 
vita del paese. I partiti sa­
ranno chiamati a scelte im­
pegnative e precise, fuori dei 
tenutivi di certi dirigenti de 
di spostare il dibattito su un 
terreno di dispute puramente 
ideologiche. 

Lo si è visto subito, ieri 
mattina, con la riunione dei 
capigruppo della Camera. 
presieduta dal presidente In-

, grao. Si trattava di decidere 
. sol carattere che dovrà ave­

re la discussione sul caso 
Kappler della prossima set-

.tinuna; e si è poi anche de­
ciso di fissare due importan­
ti dibattiti politici (il primo 
svila politica defl* energia, 
V altra sulle partec frazioni 
statali e sull'intervento pob-
tabeo neUeconoatfa). E I» si 

; è visto anche dal fatto che. 
nefl'invninenia della ' ripresa 
ddreaame della legge svi-
l'eeoo canone al Sanato, la 

; DC viene costretta a preci* 
aste la propria póèbdoae: é 

per essa. l'oo. Gettoni 
di ' recedere la 
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parte dall'intransigenza fin 
qui manifestata per prendere 
come base le proposte del 
governo. 
•• «Caso Kappler»: nella riu­
nione dei - capigruppo sono 
state prospettate due ipotesi 
circa la natura del dibattito 
che si terrà martedì prossi­
mo. O si avrà la semphee 
risposta del presidente del 
Consiglio alle interrogazioni. 
Oppure si sceglierà la vìa del 
dibattito impostato sulle di­
chiarazioni di governo. Que­
sta seconda ipotesi compor­
terebbe la possibilità anche 
di giungere all'esame e alla 
votazione di documenti, qua­
lora questi venissero presen­
tati. Ad essa hanno dato ieri 
mattina la loro preferenza la 
maggior parte dei capigrup­
po, compreso il compagno 
Natta presidente dei deputa-
ti comunitAi. n governo, che 
si era riservato di comuni­
care entro la .serata di ieri 
la propria propensione, ha 
poi rinviato ad oggi tale ce-
aaeaes aevpeaeje^^s e^v • 

Per quanto riguarda g ì al­
tri dibattiti ponici, la loro 

Bottovalutata, ove ^ si 

lamento fissa orientamenti 
che dovranno poi essere se­
guiti in materie di grandis­
simo interesse nazionale. La 
disCTiisieae sulla politica del 
rénergia si svolgerà tra fl 27 
e il 30 settembre e sarà in­
trodotta dalle' dichiarazioni 
del ministro delTIndustria Do-
nat Cattm. 
: La necessità di un dibattito 

sulle partecipazioni statali e 
in generale su tutta la poli­
tica dell'intervento . pubblico 
nen'economia è stata prospet­
tata dal presidente fogno. La 
proposta ha raccolto fl con­
senso dì tutti i gruppi politici 
e detto stesso governo: è pos­
sibile che la discussione si 
svolga nei primi giorni di ot­
tobre. 

E* stata prospettata anche 
la necessità di una discus­
sione sui temi della politica 
estera. Per gli attuali 
dal «anatro Foriani. si è 
statato che essa potrebbe svol­
gersi dopo fl «ottobre. Qua-
lora g governo e i gruppi del 
Senato proponessero di 
la a palazzo 

dei 
ha affrontato poi la 

(Segue in penultima) 
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-Tut t i i cittadini, iscritti o 
no ai partiti, debbono poter 
accedere a posti di direzione 
negli enti, aziende e appa­
rati pubblici. Essenziale è 
non mettere da parte quelli 
che non hanno una tessera 
di partito. Occorre anzi uti­
lizzare e valorizzare subito 

.uomini di cultura, valorosi 
4 tecnici, capaci amministrato­
ri, non militanti in nessun 
partito, che non sono oggi 
giustamente e adeguatamen­
te utilizzati. Ciò non va con­
fuso con posizioni di stam­
po corporativo per cui il di­
rigente debba essere scelto 
esclusivamente tra il perso­
nale di un singolo ente o 
azienda. Con altrettanta fer­
mezza va respinta una cam­
pagna di stampo qualunqui­
stico che dipinge tutti gli 
iscritti, ' militanti, dirigenti 
di partito che accedono a po­
sti di responsabilità in enti 

-pubblici, come incompetenti 
e corrotti. Molti militanti 

i politici, nelle loro attività 
amministrative, sindacali, 
parlamentari, hanno acquisi­
to o sviluppato competenze 

. in settori specifici e capa-

. cita di direzione che posso­
no efficacemente essere uti-

- lizzati in settori importanti 
della vita pubblica. La mi­
lizia politica non è un titolo 
per accedere ad un.incarico 
pubblico ma non può nem­
meno essere considerato un 
impedimento. Fondamentale 
è che il candidato abbia le 
capacità e la competenza ne­
cessarie. 
- • La Direzione del PCI ri­
tiene che gli organi che la 
Costituzione e le leggi in­
dicano come responsabili del­
le nomine e del loro control­
lo debbano potere assolvere 
pienamente a questo compi­
to. E* nell'ambito di questi 
organi che debbono essere 
adottati criteri e ricercate 
intese che evitino ogni di­
scriminazione o favoritismo. 
A questo fine deve essere 
adottato il metodo della più 
ampia consultazione al fine 
della formazione delle rose 
di candidati idonei e al fine 
di rendere chiari i criteri da 
seguire nelle scelte. Questo 
metodo non può essere in­
teso come esautoramene) del­
le essenziali -funzioni dei 
partiti previste dalla Costi­
tuzione e che l'estendersi 
dell'intervento pubblico in 
tanti campi ha potenziato. 
Tali funzioni, del resto, si 
sono recentemente espresse, 
correttamente e positivamen­
te, attraverso l'elaborazione 
dell'accordo programmatico 
che ha indicato il modo co­
me bisogna procedere, nei 
rapporti fra Parlamento e 
governo, per le nomine. 

Su questa base, il Parla­
mento sta discutendo, in 
questo momento, iniziative 
legislative che tendono a 
rendere concreto ed effetti­
vo l'intervento e il control­
lo delle istituzioni democra­
tiche nelle nomine. Le re­
centi dichiarazioni del mi­
nistro del Tesoro alla Com­
missione Finanze del Sena­
to si muovono nella giusta 
direzione indicata dagli ac­
cordi Ora però occorre pas­
sare dalle indicazioni gene­
rali ai fatti n primo e più 
significativo appuntamento 
riguarda la nomina delle pre­
sidenze e dei consigli di am­
ministrazione di un gruppo 
rilevante di istituti bancari 
La Direzione del PCI ritiene 

"che proprio in questo setto­
re i criteri sopra indicati 
debbono essere rigorosamen­
te applicati 
r n PCI non è favorevole 
a incontri per discutere fra 
i partiti queste o altre no­
mine che dovranno invece 
essere vagliate e decise da­
gli organi competenti 
• La Direzione del PC in­
vita ì propri gruppi parla­
mentari e consiliari a segui­
re — nelle rispettive re­
sponsabilità — gli sviluppi 
della situazione in questo 
campo e tutte le organizsa-
«ioni del Partito ad attener­
si rigorosamente ai criteri 
a cui abbiamo fatto riferi­
mento in modo da fare pre­
valere in tetti i centri della 
vita politica e amministrati­
va comportamenti e scelte 
che corrispondano atta legit­
tima e pressante richiesta di 
risanamento, di 
ne, di 
oggi avanzano le grandi mes­
se popolari e i settori pte 
avvertiti e sensibili detta 
bwgaesla mtolktteak e pre-
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Una grande folla al comizio 
di Lama — Rintuzzata una 
provocazione di estremisti 
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MILANO':— Uno scorcio di piazza- del Duomo mantra parla Lama 

Lo sciopero proclamato Ieri dalla Federa-, 
zione milanese CGIL, OISL. UIL in tutti 1 
settori dell'industria si è realizzato in una 
grande giornata di mobilitazione e di lot­
ta che ha visto raccolti, attorno agli obiet­
tivi e alle parole d'ordine del sindacato, 
700 mila lavoratori della • provincia. Oltre 
centomila persone hanno partecipato al 
sei cortei e alla manifestazione che ha con­
cluso in piazza del Duomo, con un discorso 
del compagno Luciano Lama, la giornata di 
sicopero generale. -- - . . . . . . 

All'inìzio del discorso poche centinaia di 
aderenti ai gruppi estremisti (Avanguardia 
Operala e Movimento Lavoratori per il So-1 

ciallsmo in particolare) hanno tentato di di­
sturbare il comizio. Il tentativo provocatorio 
è stato prontamente rintuzzato, nonostante, 
alcuni lavoratori del servizio d'ordine siano 
stati aggrediti. Quando il comizio era ormai 
terminato il gruppo di « Autonomia Operaia » 
ha ancora attaccato il servizio d'ordine dei 
sindacati, provocando una risposta di massa 
del lavoratori che hanno isolato e messo in­
fuga gli aggressori. • ;' • • . . . . . . . - • . 

I SERVIZI A PAO. 8 
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Illustrato il documento per rincontro di lunedì con il governo 

nell'industria migliaia di 
'--* 

Crìtiche ai progetti di Carli e detta Banca d'Italia sul risanamento finanziario deHe imprese. - Riorganizzazio­
ne e sviluppo delle partecipazioni statali - Una lìnea eli programmazione syjtya quale si efrìedono risposte precise 

' • • W V Ì ; 

ROMA • r-r I sindacati si pre­
sentano lunedi davanti'ah go­
verno • per avere alcune ri­
sposte chiare. ' CGIL, CISL, 
UIL hanno inviato ad Andreot-
ti un documento (reso ' noto 
ieri in una conferenza stam­
pa) che non è ' una lista di 
lagnanze, ma si configura co­
me una-proposta di sviluppo 
concreta e lungo una. precisa 
linea di programmazione. cFi-
nora — ha spiegato Macario 
— «tórno sempre arrivati sul­
la soglia della fase due di 
politica economica: oggi, in­
vece. possiamo passare dai 
provvedimenti ; di' carattere 
congiunturale .' a ' jnfercenti 
strutturali ». ' Partecipazioni 
statali (IRT. ENI, Montedi-
son, ex EGAM) " îndebitamen­
to delle imprese, riconversio­
ne produttiva, occupazione gio­
vanile. equo canone ed edili­
zia, prezzi, pùbblico impiego 
e, non ultimo, il sindacato di 
polizia, sono i titoli della piat­
taforma' e sono anche i pun­
ti sui quali operare per con­
sentire una via d'uscita non 
precaria alla crisi.*. ' 

E' questo il senso del nuo­
vo confronto tra esecutivo e 
movimento sindacale che vuo­
le distinguersi da. esperienze 
passate dalle quali sono sca­
turiti scarsi risultati operati­

vi. Non a caso, si chiede tche 
il govermvrstabUiscaz al. prót 
prio interno una sede capa­
ce di garantire la indispensa­
bile unitarietà di indirizzo e 
dotata dèi necessari poteri ài 
intervento, alla quale ricon­
durre l'esame dei problemi oc­
cupazionali pia acuti e le so­
luzioni di ristrutturazione, ri­
conversione, e mobilità- con­
seguenti». Tale sede è indi­
viduata nel OPI, il Comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione industriale isti­
tuito dalla legge per la ricon­
versione. Lo sforzo di ' con­
cretezza per evitare una di­
scussione in termini roolto ge­
nerali. ha portalo alla defini­
zione di alcuni punti da con­
siderare 'centrali. ' - .v • 

I giovani, innanzitutto. L'ur­
genza di € acquisire soluzioni 
organiche* dall'incontro con 
il governo deriva in primo luo­
go - dall'aggravarsi della di­
soccupazione. Quali possibili­
tà effettive ci sono di assor­
bire i giovani iscritti nelle li­
ste speciali? Spiragli esistono 
nella pubblica amministrazio­
ne. Ma — hanno precisato i 
sindacati — si tratta di non 
gonfiare un pubblico impiego 

•^•':;-:'Ì<r-\'J.:.v''-S/CÌ. 
(Segue in penultima) '•'• 
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ÀTl'mavgurazicme della Fiera del Levante di Bari 

f iUnJ dfecorso, deludente » 
di Àhdreòtti sul Mezzogiorno 

£-L\ ! , . j 

ROMA — Se il discorso che 
il presidene del consigliò An-
dreotti ha tenuto ieri a Bari 
inaugurando la Fiera del Le­
vante si deve considerare un -r 

anticipo di quanto dirà lunedi -. 
prossimo ai sindacati, è fuori 
dubbio che si tratta di un an­
ticipo. deludente. Il presidente 
del' consiglio ha sostanzial­
mente eluso i nodi della eco­
nomia e dello sviluppo delv 

paese, centrando buona parte 
dei suo discorso — peraltro 
molto breve — sui risultati 
— certamente non disprezza­
bili — raggiunti nella lotta 
contro la inflazione..<Fron-
teggiata con vigore, la infla­
zione — ha detto Andreotti — 
sto segnando sensibili regres­
si*: nel febbraio scorso, al 
momento dell'avvio delle trat­
tative per il prestito del FMI 

il tasso di inflazione era au­
mentato in raffronto cori l'an­
no precedente del 23%; a lu­
glio questo aumento era sceso 
al 18% mentre — consideran­
do il ritmo >i mensile — ~. ai 
era ridotto " addirittura - al 
7.2%. > . ^:,;_<- :••.:..-> 

Andreotti ha anche valoriz­
zato la riduzione del deficit 
nei conti con l'estero e l'au­
mento delle riserve valutarie 
che dal livello di guardia di 
2.615 milioni di dollari del 
gennaio scorso, quando si era 
in piena bufera monetaria, so­
no salite oggi a 6.216 milioni 
di dollari. Da questi dati An­
dreotti ha tratto il giudizio 
che e i sacrifici fatti e le mi­
sure adotiate hanno dato i 
loro frutti» ma ha messo in 
guardia dal pensare che «le 
difficoltà sono superate e si 

possa tornare ad una politica 
meno vigilante >. Il presidente 
del consiglio ha poi fatto un 
cenno alla « attualità » del di­
scòrso sulla produttività del 
lavoro e sul contenimento del­
la spesa pubblica. Per il Mez­
zogiorno. dopo aver dichiara­
to che « la capacità di comuni 
sforzi per mantenere un sia 
pur modesto limite di svi­
luppo, interessa in modo pre­
cipuo l'Italia meridionale* si 
è limitato a richiamarsi agli 
strumenti già varati (legge di 
riconversione e legge per la. 
occupazione dei giovani non­
ché piano quinquennale) an-: 
nunciando un prossimo invi­
to del governo ai presidenti 
delle Regioni, ai sindacati ed 
alle organizzazioni imprendi­
toriali per un incontro sulle. 
questioni della - occupazione 
giovanile..- ,:,:. . . , , . , : . • 
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" Sul discorso del presidente 
del Consiglio alia Fiera del 
Levante ai Bari a compagno 
Abdon Alinovi, della direzio­
ne e responsabile della sezio­
ne meridionale ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: -

• e Abbiamo apprezzalo Io 
siile del discorso inaugurale 
della Fiera del Levante, nel 
«nule l'on. Andreotti non in­
dulge alla tradizionale retori­
ca " meridionalistica " o *l-
l'ottimismo, anche nella parte 
in cai, legittimamente, vengo­
no rilevati i progressi che si 
sono registrati per qael che 
concerne la ridazione del las­
so di inflazione, la dimimt-
sione del deficit della bilan­
cia commerciale, - i migliora­
menti delle esportazioni, ape-

. eie nell'area mediterranea. An-
• che in qaesta parte, tanavia, 
• nel sottolineare il valore dei 
i w •orrifici fani e delle mtso-
; re adottate ", bene avrebbe 
fallo l'on. Andreotti a mette-

. re m tace il nolo di grande 
ratpamabilità, di antodisctpli-
na e senso nanonale, «scollo, 
ht primo laogo, dalle papola-
cioni meridionali e, nel nord 
(anche onesto doveva ' essere 
riconosciuto) dalla classe ope­
raia. ' v - • r'~ '••-; ì 

Aitiamo aere ninpraarione 
— ha eaajthsaato Alinovi — 
che aWote coreane « anaHsl 
non siano cassati. Le dove, ia-
fstri, il presidente del eonsi-
glia deliaaa la pnupcttiva dai 

prossimi tempi e fa appello 
alla necessità di "mantenere 
an sia par modesto limite di 

. sviluppo, allontanando l'infan-
sto spettro della crescila zero", 
egli Iraseara di dire che nel­
l'insoddisfacente indice di ere-
scita generale vi è ana cani 
ponente, parecchio al di sotto 
dello aero, che è costiiaita dal 
prodotto dell'economia meri­
dionale, in netta fase di cada­
la. Xessano, certo, poteva at­
tendersi che il presidente del 
consiglio annunciasse per il 
prossimo anno la fine delle 
difficoltà o ana ripresa gene­
ralizzata e diffasa di tatto il 
sistema economico. Ma l'aver 
mancato di avanzare, conginn-
tamente al doveroso impegna 
di tener ferma sai frante del­
la congiantara, an chiara 
posila di arciere, nel 
me aatanna e all'inizio del 
nanvo amo, amare e indiriz­
zi efficaci sai terrena. atratta-
rale, per preparare ana ripre­
sa generalizzata e per eonee-
gaire naovi tragnardi di e-

cootin 

Fon. Andreotti ha trovata sel­
la disoeeapaziona giovanile. 
Ma, tatto qai? "• 

- Non ana parola — ha pro­
seguito Alinovi — si spende 
a proposito del piano agricolo 
aliasentare, neppare an acecs>-
• • al molo delle parti tipa 

statali nel Mezzogiorno 
di attacca del ri-
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Tatto i l di 
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alla gestirne dalla nnava leg­
ge di intervento alt BOI rimano 
ed a «mella MPavviamaata 
dei giovani al lavata. Carta, 
an affieaee eearsaMwaonte dat-

trale è an fatta imputanti; 
MOsjrVwffsaTMmTV sPaPsmm» WW 

s i l tss» ffanti dss 

ncontei sione 
potenziamento dell'j 
prodattivo pahblko. Si tace 
inoltre sai piani setioriali dd-
rindastria e sai taglia 
ridionalista " che 
vere. Anche il silenzio sai-
riaterrento ordinaria al Sad 
è aliai manie. 

la canapleasa, aa 
dìscataa ddadeate, 
frappa distante dalla 
licita della Bit 
•ale, 
la rispetta alla lettera e alta 
spirito degli accaldi di hnjhe. 

Vogliamo ao«nram che h 
cadala di ispirazione» di t« 
e di 
registrare in 
dell' 
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